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La Spezia

Piccole e medie imprese

Cna: «Bene i tamponi rapidi
ma vanno controllati i costi»

Intanto da lunedì prossimo
per l’associazione
saranno numerose le ditte
a non riaprire i battenti

LA SPEZIA

«Il prossimo lunedì non sarà un
giorno di rientro al lavoro per
molte attività e imprese della Li-
guria. Non è solo l’incremento
dei contagi ad impedire la ripre-
sa delle normali attività, ma la
congestione in cui si sono trova-
te le Asl liguri a seguito delle in-
crementate richieste di tampo-
ni molecolari». Cna Liguria espri-

me, dunque, un giudizio favore-
vole verso la nuova ordinanza re-
gionale che consentirà a partire
dal 10 gennaio l’utilizzo del test
antigenico, il “tampone rapido”,
per la diagnosi di positività al
Covid e per la valutazione del
termine di isolamento o quaran-
tena, senza che sia necessaria
la conferma del test molecola-
re.
«L’adozione di questo provvedi-
mento, su modello di quanto
già previsto dalla Regione To-
scana a partire dal 29 dicembre
2021 – scrive l’associazione di
categoria – , permetterà a molti
liguri di uscire da un limbo di at-
tesa di una chiamata per la pre-
notazione del tampone da parte

dell’Asl. Occorreva valutare per
tempo l’adozione di questo
provvedimento, copiando quan-
to già adottato dalla vicina To-
scana, in modo da arrivare ad
un ritorno dell’attività – anche
scolastica e formativa – con una
organizzazione adatta».
Per Cna resta ora da valutare il
conto economico di questa nuo-
va disposizione che permette di
risparmiare tempi utili in caso di
tampone negativo ma che, a
detta dell’associazione, provo-
cherà alle imprese ulteriori co-
sti al fine di tutelare la salute di
titolari e dipendenti. «Ci atten-
dono mesi invernali ardui che,
grazie alle vaccinazioni, saran-
no sempre più in convivenza
con il virus, per non bloccare
l’attività delle aziende e degli au-
tonomi servono regole chiare
sia in merito ai protocolli sanita-
ri sia in relazione ai costi»
Nella foto: Angelo Matellini, di-
rettore Cna La Spezia

LA SPEZIA

La Liguria resta in zona gialla.
Ad annunciarlo il presidente di
Regione Liguria Giovanni Toti
nel consueto punto stampa.
«Nonostante la grande circola-
zione del virus di questi giorni –
spiega Toti – grazie alla gigante-
sca campagna vaccinale e
all’enorme sforzo di tutti gli ope-
ratori sanitari, il sistema ligure
sta dando prova di reggere
all’urto del Covid: siamo in una
situazione comunque comples-
sa vista la grande circolazione
del virus. La speranza è che con
le disposizioni governative in vi-
gore da lunedì e con l’introdu-
zione dell’obbligo vaccinale per
gli over50 si inverta la tenden-
za». Il decreto Natale prevede
una serie di restrizioni per i non
vaccinati «misure necessarie ag-
giunge il presidente – vista ap-
punto l’elevata incidenza e il fat-
to che le persone non vaccina-
te, se contagiate, sono più a ri-
schio di ospedalizzazioni con
conseguenze anche molto gra-

vi». Intanto da lunedì anche i te-
st rapidi saranno validi per usci-
re dall’isolamento. L’ordinanza
firmata ieri a Genova individua
specificamente i soggetti auto-
rizzati ad effettuare i test antige-
nici: non sono quindi considera-
ti validi tutti i test antigenici rapi-
di autosomministrati, ovvero ef-

fettuati direttamente dai cittadi-
ni. In particolare, per soggetti
negativi che vogliono verificare
la propria condizione rispetto al
Covid e per uscire dalla quaran-
tena con i contatti stretti, sono
autorizzati le Asl, i medici di me-
dicina generale, i pediatri di libe-
ra scelta, le farmacie, i laborato-
ri privati e gli erogatori accredi-
tati.
Per certificare l’uscita dall’iso-
lamento dei soggetti positivi, il
giorno successivo la scadenza
dei termini di legge il test antige-
nico rapido potrà essere effet-
tuato presso il medico di medici-
na generale, il pediatra, i labora-
tori privati e gli erogatori accre-
ditati. In questo caso non sarà
possibile invece effettuare il te-
st in farmacia. L’ordinanza pre-
vede che queste modalità siano
applicate fino ai 21 giorni prece-
denti l’entrata in vigore: saran-
no quindi considerati validi an-

che i test antigenici rapidi effet-
tuati nei 21 giorni precedenti
l’entrata in vigore dell’ordinan-
za per certificare la positivita’ di
un cittadino o per decretare
l’uscita dalla quarantena o
dall’isolamento (per il certifica-
to verde sarà comunque neces-
sario il certificato di guarigione
del medico curante).
A fare un’analisi dei dati sui
contagi è invece il direttore ge-
nerale di Alisa, Filippo Ansaldi.
«Abbiamo osservato un incre-
mento di incidenza anche in
questa settimana che ha supera-
to i 1000 casi ogni 100.000 casi
– spiega –. L’incidenza è omoge-
na nelle quattro province liguri.
Il driver dell’epidemia continua
a essere quella delle fasce più
giovani, in particolare 6-12 anni
e 13-19 anni che hanno un tasso
di incidenza 5 volte superiori di
quella degli over 65. Ad oggi il
dato sulla pressione ospedalie-
ra sulle terapie intensive ci dice
che il 19% dei posti letto attivi o
attivabili sia occupato, mentre
per la media intensità è pari al
34%».
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Firmata l’ordinanza che dà l’ok
ai tamponi rapidi per uscire
dalla quarantena (foto d’archivio)

L’emergenza sanitaria

PUNTUALIZZAZIONE

«Occorreva valutare
per tempo l’adozione
di questo
provvedimento
sulle orme della vicina
regione Toscana»

Test antigenici per uscire dalla quarantena
Ma solo in farmacia, dai medici e laboratori
Sale l’incidenza dei contagi, la regione resta però in zona gialla. Nelle fasce 6-12 e 13-19 anni il dato 5 volte superiore agli over 65

PRESSIONE SUGLI OSPEDALI

Terapie intensive:
occupato il 19%
dei letti, mentre
per la media
intensità si raggiunge
la soglia del 34%

BASSETTI

«La settimana
più difficile»

L’infettivolgo Bassetti:
«Anche per le Malattie
Infettive si chiude la
settimana forse più
difficile di questa quarta
ondata, con un carico
assistenziale che,
dall’Epifania in poi, si è
fatto progressivamente
più pesante. Prova ne è
che oggi il reparto di
Malattie Infettive del San
Martino è pieno. Dispiace
rilevare come l’85% dei
ricoveri di questa
settimana siano stati di
persone non vaccinate,
nelle quali la malattia
decorre in maniera molto
aggressiva».

2 I ricoveri
Aumentano gli ospedalizzati,
in totale 684 (37 in più) con 40
pazienti in terapia intensiva di
cui 28 non vaccinati e 12
vaccinati. Al San Bartolomeo
di Sarzana i ricoverati sono 55
di questi soltanto 1 è in terapia
intensiva, due alla Spezia i
ricoverati in Intensiva

FOCUS

Nell’Asl spezzina
314 nuovi positivi
L’Ospedale di Sarzana
è ‘pieno’ con 55 degenti:
in tre nelle terapie intensive

1 Nuovi positivi
Sono 1.946 i nuovi positivi al
coronavirus in Liguria su un
totale di 5.754 tamponi
molecolari e 5.335 tamponi
antigenici rapidi processati. In
Asl 5 sono 413, in Asl3
(genovese) 774 di cui 245 in
Asl4. In Asl 2 sono 583 e in Asl
1 172

3 Vaccinazioni
Dal 1° al 6 gennaio sono state
somministrate in totale più di
6mila, con punte di oltre 2mila
il 4 gennaio scorso. Buoni
anche i dati relativi alle dosi
booster somministrate dal
primo al sei gennaio sono
quasi quarantamila,
esattamene 39.930
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Lȅemergenza coronavirus

Silva Collecchia / LA SPEZIA

La Liguria resta in zona gial-
la, ma anche alla Spezia il 
Covid -19 continua a proce-
dere speditamente. 

Aumentano i contagi e il 
numero dei ricoverati negli 
ospedali  di  Sarzana  (San  
Bartolomeo) e della Spezia 
(Sant�Andrea). Ieri in pro-
vincia ci sono stati 413 nuo-
vi tamponi positivi che ri-
guardano anche numerosi 
ragazzi e bambini spezzini. 

´Il  driver  dell�epidemia  
continua a essere quella del-
le fasce pi  ̆giovani, in parti-
colare nella fascia tra 6 e 12 
anni e quella tra 13 e 19 an-
ni che hanno un tasso di in-
cidenza 5 volte superiori di 
quella degli  over 65 o ha 
spiegato Filippo Ansaldi, di-
rettore generale dell�Agen-
zia Ligure della Sanit‡ (Ali-
sa) - A oggi il dato sulla pres-
sione ospedaliera sulle tera-
pie intensive ci dice che il 
19% dei posti letto attivi o 
attivabili sia occupato, men-
tre per la media intensit‡ Ë 
pari al 34%. Essendo uno 
dei due indicatori al di sotto 
della soglia della zona aran-
cione (limite del 20% sulla 
terapia  intensiva),  il  qua-
dro di rischio resta gialloª. 

Negli ospedali spezzini ie-
ri sera c�erano 57 pazienti ri-
coverati per Covid-19: tre 

in pi˘ rispetto il giorno pri-
ma. Di questi 55 spezzini so-
no ricoverati nei reparti Co-
vid-19  dell�ospedale  San  
Bartolomeo  di  Sarzana,  
uno di essi Ë grave e si trova 
in Terapia Intensiva. Anche 
all�ospedale della Spezia si 
trovano altri due malati in 
Terapia Intensiva.

Nel frattempo la campa-
gna vaccinale contro il Co-

vid-19 prosegue. Ieri sono 
state  somministrati  1249  
vaccini tra prime e seconde 
dosi mentre le terze sono ar-
rivate a quota 71.123. 

A partire da lunedÏ scatta 
l�introduzione  dell�obbligo  
vaccinale per gli over 50 de-
ciso dal governo. Asl 5, co-
me tutte le altre aziende sa-
nitarie si attende un aumen-
to degli accessi diretti per le 
prime dosi e anche delle pre-

notazioni, utili per evitare 
code e attese. A questo pro-
posito Liguria Digitale pro-
ceder‡  ad  aprire  ulteriori  
agende gi‡ dalla prossima 
settimana, quando Ë previ-
sto anche alla Spezia di av-
viare le prenotazioni per le 
dosi booster alla fascia d'et‡ 
compresa tra i 12-15 anni, 
secondo  quanto  previsto  
dall�ultima circolare  mini-
steriale. 

L� obbligo di vaccinazio-
ne per gli over 50, Ë fino al 
15 giugno e si applica a tutti 
i residenti in Italia, anche 
cittadini europei e stranie-
ri, mentre l�obbligo di super 
Green pass per tutti gli over 
50 che lavorano in luoghi 
pubblici e privati, dal 15 feb-
braio: per andare a lavorare 
servir‡ dunque essere vacci-
nati o guariti dal Covid-19. 
Gli  over  50  senza  super  
Green pass, dopo il quinto 
giorno di assenza ingiustifi-
cata, non riceveranno pi˘ 
lo stipendio nÈ altri emolu-
menti e possono essere so-
spesi per un periodo non su-
periore a 10 giorni lavorati-
vi,  rinnovabili  fino  al  31  
marzo 2022, ma senza con-
seguenze disciplinari e an-
che con diritto alla conser-
vazione del posto di lavoro.

´» giusto dire che anche 
alla Spezia la situazione Co-
vid-19 di questi giorni non Ë 

neppure  paragonabile  a  
quella  dello  scorso  anno  
per quanto riguarda i  pa-
zienti ricoverati o spiega un 
sanitario che presta servi-
zio in ospedale alla Spezia o 
Purtroppo anche da noi le 
persone continuano a mori-
re per coronavirus, ma sem-
bra che  nessuno  ci  faccia  
pi  ̆caso perchÈ lo scorso an-
no i decessi erano maggiori 
rispetto ad oggi. Non ci si 
domanda perchÈ le perso-
ne continuino ad ammalar-
si e qualcuno anche a mori-
re per Covid-19. Il fatto im-
portante Ë che il numero sia 
inferiore a quello del 2021 
o sottolinea il medico o Nel 
frattempo il  governo vara 
super Green pass, e norme 
sempre pi˘ stringenti  che 
regolano la libert‡ delle per-
sone,  mentre  gli  ospedali  
anche per questa ondata so-
no in affanno e, come sta 
succedendo alla Spezia, il ri-
sicato personale in servizio 
sta lavorando in condizioni 
difficiliª. 

Un problema, quello de-
gli addetti alle degenze in 
servizio nei nosocomi, gri-
dato a gran voce anche dai 
rappresentanti  locali  dei  
sindacati Anaao e Nursind 
che rappresentano, rispetti-
vamente, medici e infermie-
ri. �
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ll dato sulla pressione 
in terapia intensiva Ë al 
19% un punto in meno 
della soglia critica 

le prove scritte fissate in febbraio

Maxi-concorso in partenza
Settecento posti da infermiere

LA SPEZIA

Buone notizie da Genova. Al 
via il maxi concorso che preve-
de l�assunzione di 700 nuovi in-
fermieri. A febbraio si svolger‡ 
la prova scritta e entro maggio 
gli infermieri che avranno su-
perato  la  prova  dovrebbero  
gi‡ essere al lavoro nelle Asl li-
guri, compresa Asl5. 

´Il concorso Ë indispensabi-
le: quello che disturba Ë nota-
re che, a quasi due anni dalla 

prima crisi Covid-19, nessuno, 
a livello centrale, ha trovato il 
tempo per snellire le procedu-
re  concorsuali,  per  renderle  
pi˘ semplici, e quindi di mag-
gior efficacia sull'organizzazio-
ne sanitaria o dicono dalla se-
zione dell�Ordine degli infer-
mieri (Opi) - Non si esce dalla 
crisi della sanit‡ prolungando 
nel tempo le questioni che gi‡ 
in tempo pre Covid-19 erano 
state individuate come porta-
trici di problemi: se per assu-

mere cento infermieri servono 
mesi e mesi (quando non anni 
di tempo) fra l'uscita di un ban-
do, lo svolgimento delle pro-
ve, la costruzione delle gradua-
torie e infine le chiamate, una 
cosa a tutti nota, ma che evi-
dentemente non si vuole supe-
rare, Ë chiaro che non ne usci-
remoª. 

In Liguria mancano un mi-
gliaio di infermieri e i 700 nuo-
vi assunti andranno a coprire i 
posti lasciati liberi dei colleghi 
che  andranno  in  pensione.  
´Con le varie difficolt‡ crescen-
ti diventa sempre pi˘ necessa-
rio espletare il prima possibile 
le prove del concorsone regio-
nale per infermieri bandito in 
Liguria a fine 2021 o aggiungo-
no dall�Opi o Il personale sani-
tario e gli infermieri sono la 
qualifica  pi˘  necessaria,  in  

questa fase in quanto sono in-
dispensabili negli hub vaccina-
li e per la gestione dei reparti 
Covid-19, sono strategici per il 
mantenimento delle altre atti-
vit‡ che devono proseguire an-
che in piena crisi. Se fosse sta-
ta sviluppata la figura dell'in-
fermiere di famiglia, come dal-
la Spezia chiediamo da anni, 
per le attivit‡ domiciliari, per 
cercare di assistere a casa chi 
potrebbe restare, vista la bassa 
complessit‡ della sintomatolo-
gia, al domicilio sarebbe stato 
un bel passo avanti. Inoltre, co-
me Ë noto ad ogni maxi-con-
corso regionale abbiamo tanti 
partecipanti da altre Regioni 
che il giorno dopo l'assunzio-
ne fanno, e giustamente, do-
manda di trasferimento o sot-
tolineano dall��Ordine spezzi-
no - un problema che si potreb-

be superare con un po� di buo-
na volont‡ effettuando nello 
stesso giorno, in tutta Italia, 
prove concorsuali che a quel 
punto vedrebbero i candidati 
naturalmente in gara nella se-
de di reale interesseª.

Invece anche questa volta in 
Asl 5 sono gi‡ preparati a vede-
re andare via almeno un terzo 
dei nuovi assunti. 

´Un costante  spostamento  
dei pochi professionisti dispo-
nibili, senza avere avuto un so-
lo  provvedimento,  in  questi  
due anni, che potesse attrarre 
davvero, verso questa profes-
sione indispensabile, qualche 
giovane in pi˘ -  concludono 
dall�Ordine professionale - Sia-
mo delusi, stanchi e sfiducia-
tiª. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I contagi corrono ancora
aumentano i ricoveri
´Il vettore sono i giovaniª
Nello spezzino boom di positivi con 413 nuovi casi tra cui bambini e ragazzi
Ieri oltre 1.200 vaccini mentre le terze dosi superano quota 71 mila

In vista dellŽobbligo
vaccinale per gli over
50 lŽAsl 5 valuta anche
nuove linee dedicate

Unȅinfermiera al lavoro 

Vaccinazioni anche ai minori 
per contenere il virus
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Lȅemergenza coronavirus 

IL DOSSIER

GENOVA

R
ivoluzione retroatti-
va.  Per  la  gestione 
delle  quarantene  e  
della malattia Covid 

in Liguria l�ordinanza della 
Regione firmata ieri dal go-
vernatore Giovanni Toti cam-
bia radicalmente le carte in 
tavola: non serve pi˘ la con-
ferma  del  test  molecolare  
per certificare la positivit‡ al 
virus, basta un tampone anti-
genico (non fai da te). E an-
che per uscire dal periodo di 
isolamento o di quarantena. 
Le nuove regole, in vigore da 
lunedÏ,  riguarderanno  an-
che i tamponi fatti dal 20 di-
cembre scorso. 

Accolta quindi una richie-
sta che era stata fatta dai me-
dici  di  medicina  generale,  
che vedono accumularsi i pa-
zienti bloccati in casa dopo 
un test positivo, che le Asl fa-
ticano a raggiungere: ́ Oggi i 
tempi medi di attesa per il te-
st molecolare a casa sono di 
otto-nove giorni mentre per 
l�appuntamento al drive th-
rough ci vogliono 13 giorni. 
Io ho sessanta persone in at-
tesaª, sintetizza la situazio-
ne genovese Andrea Stima-
miglio, segretario regionale 
del sindacato dei medici di fa-
miglia Fimmg, ´Ë  evidente  
che avremo una grossa facili-

tazione da questa ordinan-
za, ora vedremo i dettagli e 
l�applicazioneª.

In sintesi, l�ordinanza con-
sente l�utilizzo del solo tam-
pone antigenico per certifica-
re sia la diagnosi di positivit‡ 
al Covid-19, sia la conclusio-
ne dell�isolamento (per i posi-
tivi accertati) e della quaran-
tena (per i contatti stretti), ri-
spettando sempre la regola 
dell�assenza totale di sinto-
mi nei 3 giorni precedenti. Il 
testo  individua  specifica-
mente i soggetti autorizzati 
ad effettuare i test antigeni-
ci: non sono quindi conside-
rati validi tutti i test antigeni-
ci rapidi fai da te, ma vanno 
effettuati da personale spe-
cializzato. In particolare, per 
i soggetti OFHBUJWJ che voglio-
no verificare la propria condi-
zione rispetto al Covid (e per 
uscire dalla quarantena dei 
contatti stretti), sono autoriz-
zati a fare i tamponi le Asl, i 
medici di medicina genera-
le, i pediatri di libera scelta, 

le farmacie, i laboratori pri-
vati e gli erogatori accredita-
ti.  Per  certificare  l�uscita  
dall�isolamento dei soggetti 
QPTJUJWJ, invece, il giorno suc-
cessivo la scadenza dei termi-
ni di legge (quindi al termine 
del periodo previsto di isola-
mento o di quarantena), il te-
st antigenico rapido potr‡ es-
sere effettuato presso il medi-
co di medicina generale, il pe-
diatra, i laboratori privati e 
gli  erogatori accreditati.  In 
questo caso non sar‡ possibi-
le invece effettuare il test in 
farmacia. Sono quindi auto-
rizzati ad uscire di casa, solo 
per fare il tampone, anche i 
positivi al termine dell�isola-
mento  (e  senza  sintomi),  
´adottando tutte le precau-
zioni necessarie (utilizzo di 
un mezzo proprio, indosso 
della mascherina Ffp2, rigo-
roso rispetto  del  distanzia-
mento, scelta dell�erogatore 
pi  ̆vicino)ª. Gli stessi ieroga-
toriw devono anche inserire 
sul sistema regionale Poliss 
l�esito del tampone, perchÈ 
venga registrato.

La questione della retroat-
tivit‡ Ë cosÏ affrontata: ven-
gono considerati  validi  an-
che i test antigenici rapidi ef-
fettuati nei 21 giorni prece-
denti  l�entrata  in  vigore  
dell�ordinanza  (quindi  dal  
20  dicembre 2021)  con lo  
scopo di certificare la positi-
vit‡ di un cittadino o per de-
cretare l�uscita dalla quaran-

tena o dall�isolamento. Ma at-
tenzione, per avere il Green 
pass riattivato sar‡ comun-
que necessario il certificato 
di guarigione del medico cu-
rante. 

´Per  fare  un  esempio  o  
spiega il presidente Toti o se 
il 31 dicembre un cittadino 
avesse fatto un test rapido ri-
sultato positivo, quel tampo-
ne andrebbe considerato va-
lido  senza  necessit‡  della  
conferma con un molecola-
re. Trascorso il tempo previ-
sto per l�isolamento (7 giorni 
per i  vaccinati  da meno di  
120 giorni, 10 giorni per gli 
altri. E almeno 3 giorni senza 
sintomi, OES), quel cittadino 
potr‡ recarsi in uno dei luo-
ghi indicati per effettuare un 
altro antigenico che, se nega-
tivo, gli consentir‡ di tornare 
alla vita quotidianaª. Resta 
invece il test molecolare per 
tutti coloro che vengono rico-
verati in ospedale. 

E. ROS.
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campioni sequenziati e avr‡ 
ancora un impatto sugli ospe-
dali.  »  invece  soprattutto  
Omicron  a  influenzare  l�e-
splosione dei numeri. La mor-
talit‡ Ë elevata: 229 i decessi 
nella settimana in esame, in 
pratica 32 al giorno nel dipar-
timento (1 milione e 100 mi-
la abitanti). Va meglio nelle 
case di riposo dove i casi sono 
in aumento ma la vaccinazio-
ne sta proteggendo gli anzia-
ni pi  ̆fragili. 

» in questo contesto che il 
sindaco  di  Nizza  Christian  
Estrosi  ha  annunciato  che  
non canceller‡ del tutto il ce-
lebre  carnevale,  anche  se  
non si sa ancora cosa propor-
re al posto delle sfilate dei car-
ri ammirati da un pubblico di 
15  mila  persone  per  ogni  
evento: la biglietteria online 
Ë ancora chiusa. Mentone in-
vece ha tirato una riga sopra 
le parate di giorno e in nottur-
na: per la iFesta dei Limoniw 
ci saranno soltanto le installa-
zioni  agrumate,  da  visitare  
ben distanziati  nei  giardini  
pubblici, non lontano dal Ca-
sinÚ. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅingresso del centro tamponi drive through a Taggia  GIUSTO

I PUNTI CHIAVE

Code allȅhub vaccinale di San Benigno a Genova  BALOSTRO

La nuova ordinanza avr‡ effetto sugli esami eseguiti a partire dal 20 dicembre
Per riattivare il pass servir‡ perÚ il certificato di guarigione rilasciato dal medico curante

La Regione snellisce la burocrazia:
per la positivit‡ basta il test rapido
Il provvedimento Ë retroattivo

i tempi

la diagnosi

Accolta la richiesta
dei medici di medicina 
generale per sbloccare 
i pazienti malati

la guarigione

la scuola

LunedÏ si torna in classe,
Toti segue il governo
Ma manca il personale

Sul rientro a scuola del 10 gen-
naio la Liguria si atterr‡ alle deci-
sioni  governative:  Ë  quanto  Ë  
stato  specificato,  ancora  ieri,  
dalla Regione, dopo il caso del 
governatore campano De Luca. 
Il  presidente  Giovanni  Toti  ha  
detto: ´Mi sembra impossibile 
pensare di non riaprire un' istitu-
zione  fondamentale  come  la  
scuola mentre si tiene accessibi-
le tutto il resto: campi di calcet-
to, palestre, pizzerie e stadi. Ser-
ve un ordine di priorit‡ª.

La campanella suoner‡ in pre-
senza ma non senza difficolt‡: i 
dirigenti scolastici solo alle pre-
se con le assenze, per contagi 
da Omicron, gi‡ comunicate in 
questi giorni da docenti e perso-
nale e con quelle che affioreran-
no da oggi alle 7 di lunedÏ matti-
na. Fra i presidi liguri cȅË chi ha 
gi‡ firmato circolari sulla possi-
bilit‡ di disservizi e di orari rimo-
dulati. E resta il nodo delle sup-
plenze e degli orari ridotti. �

S. PED.

La fila al centro tamponi di Genova Quarto  BALOSTRO

Potranno effettuare
lŽaccertamento
solo professionisti
specializzati

validit‡
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Emanuele Rossi / GENOVA

La tenuta delle terapie intensi-
ve si consolida e tiene la Ligu-
ria in zona gialla, almeno per 
un�altra settimana, con 40 ri-
coverati. Ma il boom dei conta-
gi e dei casi meno gravi fa sali-
re i ricoveri in media intensit‡ 
quasi alla soglia da zona ros-
sa: oggi sono 644. Situazione 
quasi paradossale ma che si 
spiega con l�ondata di casi da 
variante Omicron, tendenzial-
mente di minore gravit‡, che 
perÚ stanno sovraccaricando 
il sistema ospedaliero quasi ai 
livelli  della  primavera  dello  
scorso anno. Intanto, nei pri-
mi giorni del 2022 riprende la 
corsa al vaccino, con una cre-
scita delle prime dosi che Ë le-
gata all�introduzione dell�ob-
bligo vaccinale.  E non sono 
mancati i disagi e le code agli 
hub, ieri, per chi si Ë presenta-
to senza prenotazione (come 
Ë possibile fare per chi deve ri-
cever la prima dose).

CRESCONO LE PRIME DOSI

´Grazie alla gigantesca cam-
pagna vaccinale e all�enorme 
sforzo di tutti gli operatori sa-
nitari, il sistema ligure sta dan-
do prova di  reggere all�urto 
del Covid: siamo in una situa-
zione  comunque  complessa  
vista  la  grande circolazione  
del virus. La speranza Ë che 
con le disposizioni governati-
ve in vigore da lunedÏ e con 
l�introduzione  dell�obbligo  
vaccinale per gli over 50 si in-
verta la tendenzaª, commen-
ta i dati il presidente della Re-
gione Giovanni Toti. ́ I nume-
ri delle terapie intensive sono 

inequivocabili:  dei  40  posti  
letto occupati oggi, 28 sono di 
persone non vaccinate, men-
tre nella maggior parte dei ca-
si di persone vaccinate si trat-
ta di soggetti con comorbidit‡ 
-  aggiunge  il  governatore  -  
Nei primi giorni dell�anno in 
Liguria si Ë registrata una no-
tevole crescita delle prime do-
si somministrate: dal primo al 
6 gennaio sono state in totale 
pi˘ di 6 mila, con punte di ol-
tre 2 mila il 4 gennaio scorso. 
Negli ultimi giorni di dicem-
bre la media si aggirava attor-
no alle 500 prime dosi al gior-
noª. 

Intanto,  anche  l�ospedale  
pediatrico Gaslini di Genova 

si aggiunge ai centri in cui si 
possono vaccinare i bambini 
sotto i 12 anni: Dal prossimo 
10 gennaio, infatti, sar‡ attiva-
ta anche una linea vaccinale 
per tutti i bambini senza profi-
li di rischio (i fragili e gli aller-
gici vengono gi‡ vaccinati al 
Gaslini). 

La vaccinazione avr‡ luogo 
presso  il  tendone  Covid  di  
piazzale Tolentino, la struttu-
ra posizionata nel piazzale tra 
l�entrata  del  padiglione  20  
iOspedale di Giornow e l�usci-
ta nord dell�ospedale, dal lu-
nedÏ al venerdÏ dalle 8.50 alle 
18.20 per 58 posti complessi-
vi giornalieri. Al Gaslini, peral-

tro, cresce il numero di bambi-
ni ricoverati: sono 24.

LȅONDATA DI RICOVERI

A dimostrazione del fatto che, 
come dice l�epidemiologo e di-
rettore generale di Alisa Filip-
po Ansaldi, ´il driver dell�epi-
demia continua a essere quel-
la delle fasce pi˘ giovani, in 
particolare 6-12 anni e 13-19 
anni che hanno un tasso di in-
cidenza 5 volte superiori  di  
quella degli over 65ª. Le fasce 
d�et‡ meno vaccinate sono an-
che quelle che trainano i con-
tagi. Resta perÚ il fatto che gli 
ospedali si riempiono e niente 
fa pensare che nel breve perio-
do ci sia un calo di ricoverati: 
´Si chiude una settimana diffi-
cile in termini di circolazione 
virale in tutta la regione, che 
ha visto gli ospedali sottopo-
sti a carico intenso, soprattut-
to per la media intensit‡, con 
necessit‡ di conversione di po-
sti letto di reparti di tipo medi-
co, come previsto dal piano 
emergenziale di Alisa - confer-
ma il direttore dell�area emer-
genza-urgenza Angelo Grata-
rola - Le terapie intensive han-
no invece mantenuto, nono-
stante  tutto,  una  pressione  
contenuta,  scendendo  nelle  
ultime giornate a valori sotto 
soglia. Ringrazio tutti i colle-
ghi anestesisti  e  rianimatori  
della Regione, che hanno usa-
to la risorsa posto letto intensi-
va in maniera molto mirataª.

Anche per le Malattie infet-
tive dirette da Matteo Bassetti 
Ë stata una settimana impe-
gnativa:  ´Oggi  il  reparto  di  
Malattie Infettive del San Mar-
tino Ë completamente pieno. 

Dispiace rilevare come l�85% 
dei ricoveri di questa settima-
na  siano  stati  rappresentati  
esclusivamente  da  persone  
non vaccinate, nelle quali la 
malattia decorre in maniera 
molto aggressivaª, spiega l�in-
fettivologo.

ROSSETTI: CERCARE 250 POSTI IN RSA

Si moltiplicano anche gli at-
tacchi politici a Toti, in quan-
to assessore alla  sanit‡.  Per 
Gianni  Pastorino  ´siamo  di  
fronte a una Caporetto, nella 
regione con la struttura sanita-
ria pi˘ ingombrante d�Italia, 
con cinque Asl e Alisa che do-
vrebbe coordinarleª. Mentre 
il consigliere Pd Pippo Rosset-
ti invita a mandare i malati a 
bassa complessit‡ nelle strut-
ture sociosanitarie: ´Manca-
no circa 250 posti letto, che 
propongo  siano  recuperati  
nelle Rsa, non tutte quelle di-
sponibili infatti, sono state at-
tivate. Villa Scassi, Galliera e 
San Martino non possono es-
sere trasformati tutti in presi-
di Covid per pazienti non gra-
viª. A Rossetti replicano i con-
siglieri della Lista Toti, difen-
dendo le scelte della sanit‡ re-
gionale:  ´La manifestazione 
di interesse finalizzata a son-
dare  la  disponibilit‡  delle  
strutture post-Covid Ë sempre 
aperta, ma ad oggi c'Ë ancora 
disponibilit‡, visto che ci sono 
complessivamente 35 posti li-
beri in Rsa post-Covid. Se si 
fosse reso indispensabile uti-
lizzarle, Regione Liguria non 
avrebbe esitato, ma la condi-
zione attuale  non  lo  richie-
deª. � 
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Lȅemergenza coronavirus  

1.946
i nuovi contagiati
in Liguria
su 5.754 tamponi
e 5.445 test rapidi

37
i nuovi ricoverati:
sono 684 totali,
40 in terapia intensiva
(28 non vaccinati)

Tengono le terapie intensive: 
la Liguria si conferma in giallo
Tornano ad aumentare le vaccinazioni. Ma i numeri dei ricoveri in media intensit‡ sfiorano la zona rossa

IL CASO

Andrea Fassione / VENTIMIGLIA

N
on si ferma la caval-
cata di Delta e Omi-
cron nel Principato 
di Monaco, dove la-

vorano migliaia di frontalieri 
italiani. Complice l�accelera-
ta dei contagi sotto le feste e 
una pioggia di 60 mila test fai 
da te consegnati dal governo 
a scuole, aziende, uffici pub-
blici ´per rompere le catene 
di contagioª, l�incidenza del 
virus ha subito un�ulteriore 
impennata raggiungendo li-
velli massimi da inizio pande-
mia: circa 1.500 casi a setti-
mana per 100 mila abitanti 
(ma nel microstato vivono so-

lo 39.500 persone, meno dei 
55 mila che ci lavorano). 

Numeri in linea con quelli 
della Costa Azzurra dove, co-
me nel resto della Francia, il 
conteggio giornaliero su sca-
la dei dipartimenti Ë sospeso 
per motivi tecnici, dicono le 
autorit‡ sanitarie. In mezzo 
alla bufera ci sono i frontalie-
ri, un piccolo esercito di circa 
7 mila persone (4.500 a Mo-
naco) che si spostano a caval-
lo di tre Paesi e trovano nor-
me e decreti diversi. Chi va a 
lavorare in treno, ormai, par-
te dall�Italia con l�obbligo di 
certificato da vaccino o guari-
gione,  non  richiesto  oltre-
frontiera.

In Francia si preparano nor-
me simili ma solo per le attivi-
t‡ legate a svago, turismo e 

cultura, mentre Monaco ha 
appena aggiunto al  novero  
dei settori soggetti a Green 
pass (anche con tampone) l�e-
dilizia, la cura della persona 
e lo sport. Solo questo mese, 
con la modifica della normati-

va italiana, sono tornate ad al-
linearsi le norme su quarante-
ne da casi contatto, non previ-
ste per chi ha un ciclo vaccina-
le completo e recente. ´Rice-
vo almeno due messaggi al 
giorno di persone che chiedo-

no come si fa a farsi pagare la 
malattia o dice il segretario 
dell�associazione dei fronta-
lieri intemeli Fai Roberto Pa-
rodi o quindi significa che i 
contagi ci sono. Ma la situa-
zione dei frontalieri sta mi-
gliorando: molti si sono vacci-
nati, anche tra i francesiª. 

Pochi e sempre a campione 
i controlli ai movimenti tra i 
due lati della frontiera: vige 
la regola che esenta da tam-
pone e Green pass i residenti 
nel  raggio di  60 chilometri  
per l�Italia e 30 per la Francia. 
Serve a non rendere la vita im-
possibile a chi abita nel baci-
no frontaliero, ma ne appro-
fittano anche alcuni No-vax. 
Quelli  transalpini  ad esem-
pio possono venire a consu-
mare nei dehors dei ristoran-

ti italiani senza il pass, men-
tre a casa loro non possono: 
un'evasione  a  termine  per-
chÈ non appena scatter‡ la zo-
na arancione in Liguria, non 
ci si potr‡ pi  ̆spostare tra i co-
muni senza Green pass. 

Dal 15 gennaio sar‡ richie-
sto il super Green pass anche 
per le consumazioni all'aper-

to. La pandemia del resto Ë 
tutt�altro che finita e anche 
nelle Alpi Marittime francesi 
sono 267 i ricoverati positivi 
(20 in pi˘ rispetto alla setti-
mana precedente), 97 le tera-
pie intensive (11 pi  ̆dell�ulti-
mo rilievo). Secondo l�agen-
zia sanitaria Ars Paca, Delta Ë 
ancora rilevata nel 50% dei 

6
i decessi trasmessi ieri
al ministero
Il pi˘ giovane a Sanremo
aveva 53 anni

La Promenade des Anglais a Nizza

Gli italiani che lavorano 
oltre il confine ora 
hanno difficolt‡ a farsi
pagare la malattia

251
i nuovi provvedimenti
di isolamento 
domiciliare: 
sono 15.049 in totale

Maschera obbligatoria  BALOSTRO

La Costa Azzurra non aggiorna i dati. E i no-vax francesi consumano in Italia senza pass

Omicron e Delta dilagano a Monaco
Norme diverse, frontalieri spiazzati

665.483
le dosi addizionali
somministrate 
in Liguria fra vaccini
mRNA e tradizionali

Le fasce dŽet‡ meno 
immunizzate 
trascinano i contagi: 
crescono fra i bambini
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